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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La legge n. 225 del 
30 marzo 1965 stabilì che gli alloggi costrui­
ti a carico dello Stato in conseguenza di 
terrem oti ed ultim ati alla data del 31 dicem­
bre 1945, fossero ceduti in proprietà a  colo­
ro che li abitavano alla data dell’en tra ta in 
vigore della legge e che ne avessero fatto  
richiesta agli uffici del Genio civile compe­
tenti entro il 31 dicem bre 1966 e ciò indi­
pendentem ente dalle procedure e dal pos­
sesso dei requisiti previsti dagli articoli 255 
e seguenti del testo unico 28 aprile 1938, 
n. 1165.

Pertanto la cessione in proprietà degli al­
loggi per terrem otati costruiti dopo la data 
del 31 dicembre 1945 è rim asta soggetta al­
le disposizioni stabilite dal citato testo unico, 
che, all’articolo 255, prevede rassegnazione 
in proprietà soltanto a coloro che posseggo­
no la qualifica di terrem otati e che siano 
iscritti negli elenchi degli aventi titolo.

Attualmente la qualifica di terrem otato è 
posseduta da ben pochi occupanti ed il nu­
mero di essi non può subire variazioni in 
aum ento in quanto il term ine fissato dalla 
legge 17 dicembre 1953, n. 937, per l’aggior­
nam ento degli elenchi, è scaduto il 14 gen­
naio 1955 senza che siano intervenute pro­
roghe.

Tenute, quindi, presenti le difficoltà esi­
stenti per l’assegnazione in proprietà dei ci­
ta ti alloggi ed alla luce della vigente norm a­
tiva concernente la cessione in proprietà de­
gli alloggi di tipo popolare ed economico, è 
stato presentato il disegno di legge n. 963 
onde rendere possibile l'assegnazione degli 
alloggi costruiti successivamente al 1° gen­
naio 1946.

L’articolo 1 del disegno di legge n. 963 ri­
calca gli articoli 1 e 2 della legge 30 marzo 
1965, n. 225, essendo analoghi gli scopi che 
s’intendono perseguire.

L’articolo 2 riproduce sostanzialmente il 
contenuto dell’articolo 5 della citata legge

n. 225 e si propone di evitare che lo Stato 
conservi ulteriorm ente la proprietà degli al­
loggi per terrem otati.

L'articolo 3 riguarda i criteri in base ai 
quali si deve procedere alla determinazione 
del prezzo di cessione degli alloggi, nonché 
gli organi preposti alla determinazione del 
prezzo stesso.

L’articolo 4 contiene l’indicazione dei, sog­
getti che procederanno alla stipulazione e al­
l’approvazione dei con tra tti per la cessione in 
proprietà degli alloggi in questione (rispet­
tivamente, gli enti gestori degli alloggi mede­
simi e i provveditorati alle opere pubbliche 
competenti per territorio).

L'articolo 5 è identito all'articolo 6 della 
legge 30 marzo 1965, n. 225.

L’articolo 6 ha il medesimo contenuto del­
l’articolo 8 della legge 30 marzo 1965, n. 225, 
ed è diretto ad uniform are la disciplina di 
cui al presente disegno di legge ad alcune 
disposizioni contenute nel decreto del Presi­
dente della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, 
quali risultano modificate per effetto della 
legge 27 aprile 1962, n. 231.

Il disegno di legge è stato esaminato dalla 
8a Commissione nella seduta del 6 febbraio 
scorso. I vari oratori intervenuti, nel dichia­
rarsi favorevoli al provvedimento, hanno 
rivolto in particolare la loro attenzione sui 
criteri di determinazione del prezzo degli 
alloggi, ricevendo dai rappresentanti del Go­
verno assicurazioni sul fatto  che tale prezzo 
dovrà tener conto delle condizioni attuali 
degli immobili, e che la valutazione dei suoli 
su cui sono costruiti avverrà in base ai pa­
ram etri indicati nella legge n. 865 del 1971.

In conclusione, onorevoli colleghi, confor­
memente al m andato affidatomi dalla 8a 
Commissione ed in considerazione delle fi­
nalità sociali cui è ispirato, vi invito ad ap­
provare il presente disegno di legge.

P a c in i ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Gli alloggi costruiti a carico dello Stato in 
conseguenza di terrem oti, u ltim ati nel perio­
do dal 1°  gennaio 1946 alla data di en tra ta  in 
vigore della presente legge, sono ceduti in 
proprietà a coloro che ne facciano richiesta 
e che vi abitino alla data di en tra ta in vigore ; 
della presente legge, indipendentemente dal­
la procedura e dal possesso dei requisiti pre­
visti dagli articoli 255 e seguenti del testo 
unico 28 aprile 1938, n. 1165.

Le domande per l’assegnazione in proprie­
tà dei predetti alloggi debbono essere pre­
sentate agli ingegneri capo degli Uffici del 
genio civile com petenti per territorio  entro 
un anno dall’en tra ta in vigore della presente 
legge.

Art. 2.

Gli alloggi di cui al precedente articolo 1, 
per i quali non sia stata esercitata la facoltà 
di riscatto ivi prevista, saranno trasferiti in 
proprietà a cura dell’Amministrazione dei 
lavori pubblici all’Istituto autonomo per le 
case popolari, com petente per territorio.

I criteri per la determinazione del prezzo 
di vendita saranno stabiliti con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici di concerto con 
quello del tesoro.

Art. 3.

II prezzo di cessione degli alloggi è dato 
dal valore venale degli alloggi stessi ridotti 
del 40 per cento, nonché di un ulteriore 0,25 
per cento per ogni anno di effettiva occupa­
zione dell’alloggio da parte del richiedente 
come capo famiglia titolare.

Il valore venale è determ inato dall'Ufficio 
tecnico erariale com petente per territorio  
alla data dell’en tra ta  in vigore della presen­
te legge, sulla base dei. dati forniti dall’in­
gegnere capo del locale Ufficio del genio 
civile.

Per gli alloggi costruiti con i proventi del­
le addizionali a favore dei terrem otati il prez­
zo risultante dal prim o comma è ridotto  ul­
teriorm ente del 20 per cento, a condizione 
che il cessionario o altro  componente del 
suo nucleo fam iliare non siano proprietari 
di altro alloggio.

Art. 4.

I contratti per la cessione in proprietà de­
gli alloggi indicati nella presente legge sono
stipulati dagli enti gestori, a nome e per 
conto dello Stato, o dagli enti proprietari, e 
approvati dai provveditori alle opere pub­
bliche competenti per territorio.

Art. 5.

Gli assegnatari degli alloggi trasferiti in 
proprietà agli Istitu ti autonom i per le case 
popolari com petenti per territorio , come pre­
visto dal precedente articolo 2, a partire  da 
un anno dall’en tra ta  in vigore della presente 
legge hanno facoltà di chiederne la cessione 
in proprietà ai sensi del decreto del Presi­
dente della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, 
e successive modificazioni.

Art. 6.

Per quanto non disposto dalla presente 
legge si applicano, in quanto compatibili, le 
norme del decreto del Presidente della Re­
pubblica 17 gennaio 1959, n. 2, e successive 
modificazioni.


